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1 La storia è… (p.14)
1. Quali sono i due significati fondamentali del termine “storia”? 
2. Che cosa significa storiografia?
3. Indica alcune delle “storie” particolari che formano la storia.
4. Perché le città sono considerate il motore della storia?
5. In che senso tutta la storia è sempre attuale?

2 Come si ricostruisce la storia? Le domande e le fonti della storia (p.17)
1. Quali sono le fonti di cui si serve lo storico nel suo lavoro di ricostruzione della storia?
2. Perché l’ambiente è una fonte storica di grande importanza?
3. Elenca una serie di tracce ambientali che ci danno informazioni storiche.
4. Quali strumenti ci permettono di verificare le trasformazioni di una città?
5. Elenca alcuni tra i principali segni del Medioevo nel territorio italiano.

3 Le scienze che aiutano la ricostruzione della storia (p.20)
1. Che cosa significa l’espressione “scienze ausiliarie”?
2. In che senso aiutano la ricerca dello storico?
3. Quali sono le più importanti?

4 Quando sono avvenuti i fatti? Collocare i fatti nel tempo (p.21)
1. Che cosa significa collocare gli avvenimenti nel tempo?
2. Quali eventi di grande importanza hanno scelto i vari popoli come punto di partenza della loro storia?
3. Quale punto di partenza ha adottato buona parte del mondo per contare gli anni?
4. Come avviene la numerazione degli anni prima e dopo Cristo?
5. Quali sono le periodizzazioni in cui gli storici dividono la storia?
6. In che senso la periodizzazione della Storia è una convenzione degli storici?

5 La storia medievale (p.24)
1. Perché il Medioevo è l’“età di mezzo”?
2. Quali sono le date di inizio e fine del Medioevo?
3. Quali avvenimenti sono legati a queste due date?
4. Perché in origine il termine Medioevo aveva un’accezione negativa?
5. Perché, invece, il Medioevo fu un periodo di fondamentale importanza?
6. Come viene suddiviso il Medioevo? 

6 Dove sono avvenuti i fatti? Collocare i fatti nello spazio (p. 25)
1. Che cosa significa collocare i fatti nello spazio?
2. Che cos’è la Tabula Peutingeriana? Che cosa raffigura?

METODO E STRUMENTI
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1 L’Impero romano (p. 32)
1. Quali furono le principali tappe dell’espansione di Roma?
2. Come vennero organizzati i territori esterni alla penisola italica?
3. Chi trasformò l’amministrazione dello Stato romano? 
4. Perché il governo di Augusto aveva le caratteristiche di un impero?
5. Quando l’Impero romano raggiunse la sua massima espansione territoriale?
6. Perché Roma si guadagnò l’appellativo di caput mundi?
7. Su quali basi avvenne l’unificazione dell’immenso territorio imperiale?
Per la comprensione della carta storica (p. 33)
8. Come venne organizzato il territorio della penisola italica?
9. Come venne diviso il territorio imperiale?
10. Dove erano state erette le principali fortificazioni?
11. Dove si trovano le province più estese?

2 La civiltà di Roma (p. 34)
1. In quali discipline i Romani raggiunsero l’eccellenza?
2. Su quale tecnica edilizia si fonda l’architettura romana?
3. Quali furono le più importanti realizzazioni architettoniche dei Romani?
4. Quali funzioni avevano le nuove città fondate dai Romani?
5. Dove nacquero numerose città romane in età imperiale?
6. Cosa sono il cardo e il decumano? Cosa rivelano riguardo le origini della città?
7. Come erano unite le città romane?
8. Su quali concetti si basava il diritto romano?
9. Qual era la differenza tra Romani e Germani riguardo alla legislazione?
10. Quali lingue derivano dal latino?
11. Quali sono i principali scrittori latini?
Per la comprensione della carta storica (p. 34)
12. Come appare la rete viaria romana?
13. Quali sono e dove si trovano i principali centri carovanieri?
14. Che cosa evidenzia il confronto della toponomastica attuale con quella di epoca romana?
Per la comprensione della carta storica (p. 37)
15. Quali sono le lingue neolatine diffuse nel territorio europeo?
16. Dove sono diffuse principalmente?
17. In quali aree non sono diffuse?

3 La crisi e la divisione dell’Impero romano (p. 38)
1. Quali furono le cause della crisi dell’Impero romano?
2. Chi erano i barbari?
3. Cosa fece Diocleziano per cercare di fermare la crisi dell’impero?
4. Dove fu fissata la capitale dell’impero sotto Costantino?
5. Quando e sotto quale imperatore l’Impero romano si divise?
Per la comprensione della carta storica (p. 39)
6. Quali territori erano compresi nell’Impero romano d’Occidente? Qual era la capitale?
7. Quali territori erano compresi nell’Impero romano d’Oriente? Qual era la capitale?

4 La nascita e l’affermazione del Cristianesimo (p. 40)
1. Dove ebbe origine il Cristianesimo?
2. Perché Gesù venne condannato a morte?
3. Quali erano gli elementi innovativi del Cristianesimo?

L’IMPERO ROMANO E IL CRISTIANESIMO: 
ALLE RADICI DEL MEDIOEVO1capito

lo
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LA NASCITA DELL’EUROPA 
LATINO-GERMANICA2capito

lo

1 La fine dell’Impero romano d’Occidente (p. 52)
1. Che cosa accadde dopo la morte di Teodosio?
2. Quali erano le differenze principali tra l’Impero d’Oriente e l’Impero d’Occidente?
3. Qual era la popolazione germanica più minacciosa? 
4. Chi era Alarico? Che cosa fece?
5. Che cosa fece il generale Ezio?
6. Perché fu un papa a tentare di fermare Attila?
7. Quando ebbe fine l’Impero romano d’Occidente? Chi fu l’ultimo imperatore? Chi lo destituì?
8. Perché questo evento ha assunto un significato simbolico per i posteri?

2 La formazione dei regni latino-germanici (p. 56)
1. Come cambiò il volto dell’Europa dopo la caduta dell’Impero romano? 
2. Che cosa significa l’espressione “latino-germanici” riferita ai regni sorti in Occidente?
3. In quale ambito i re germanici cercarono la collaborazione del ceto dirigente romano?
4. Com’erano i rapporti tra i Latini e i Germani? Perché?
5. In quali regni si verificò una maggiore integrazione tra Latini e Germani? In quali, invece, vi fu una 

rigida separazione?
6. Quale importante elemento favorì l’integrazione tra i popoli?
7. Quale tribù germanica invase la penisola nel 493? Da chi era guidata? Dove venne stabilita la capitale?
8. Quale fu la politica di Teodorico in Italia? 
9. Che cos’è l’Editto di Teodorico?
10. A che cosa erano dovuti i conflitti tra Latini e Ostrogoti?
11. Perché cambiò la politica di Teodorico? Con quali effetti?

4. In che senso il Cristianesimo aveva un carattere universale?
5. Dove sorsero le prime comunità cristiane?
6. Quale luogo divenne il centro della cristianità? Perché?
7. Quale origine ha il termine “pagano”?
8. Perché i cristiani furono perseguitati dai Romani?
9. Cosa proclamò l’Editto di Milano? Da chi e quando fu emanato?
10. Cosa proclamò l’Editto di Tessalonica? Da chi e quando fu emanato?
11. Perché il Cristianesimo andò acquistando importanza dal punto di vista politico?
Per la comprensione della carta storica (p. 41)
12. Quali furono i centri di diffusione del Cristianesimo?
13. Quali regioni erano cristianizzate sin dall’inizio del IV secolo?

5 La Chiesa cristiana (p. 42)
1. Cosa prevede il principio della successione apostolica?
2. Da chi venne fondata e guidata la Chiesa di Roma?
3. Perché il vescovo di Roma è riconosciuto “papa”?
4. Come era articolata la Chiesa sul territorio? Cos’era una diocesi?
5. Quali figure erano a capo delle comunità? Da chi erano aiutati?
6. Quali scritti compongono il Nuovo Testamento? 
7. Quali princìpi stavano alla base della fede cristiana?
8. Quando e perché venne condannato l’arianesimo? 
9. Chi erano i “Padri della Chiesa”? Quali sono i più noti?
10. Cos’è la patristica?

© Istituto Italiano Edizioni Atlas
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1 L’organizzazione della Chiesa (p. 68)
1. Quali effetti ebbe l’editto promulgato da Teodosio nel 380? 
2. Perché i vescovi accrebbero la loro importanza?
3. Come si espresse il ruolo politico dei vescovi? In che modo aiutarono a collegare il mondo romano a 

quello latino-germanico?
4. Da cosa deriva il prestigio politico di Leone I Magno?
5. Perché fu importante l’opera di papa Gregorio Magno?

2 Il monachesimo (p. 70)
1. Quale movimento religioso ebbe un ruolo importante nel rafforzamento della Chiesa? 
 Dove nacque?
2. Come vivevano i monaci? Con quali altri termini vengono definiti? Chi erano i cenobiti?
3. Chi fu l’iniziatore del monachesimo?
4. Cosa erano le “regole”? Quali furono le regole che furono alla base del monachesimo orientale?
5. Quali furono le caratteristiche del monachesimo occidentale? 
6. Chi è considerato il fondatore del monachesimo occidentale? Da dove prese le mosse?
7. Su quali principi fondamentali si basa la Regola di Benedetto da Norcia?
8. A quali attività manuali si dedicavano i monaci?
9. Chi era l’abate?
10. Quale funzione assunse il monachesimo occidentale?

L’AFFERMAZIONE DELLA CHIESA 
E IL MONACHESIMO3capito

lo
Per la comprensione della carta storica (p. 56)
12. Quali nuovi regni si vennero a formare in Europa dopo la caduta dell’Impero romano d’Occidente?
13. Quali erano i regni più estesi?
14. Quale regno si insediò nell’Africa settentrionale?
15. In quali territori dell’antico Impero romano non vennero fondati nuovi regni?

3 La crisi cambia il volto dell’Occidente (p. 60)
1. Quali furono le conseguenze del crollo dell’Impero romano d’Occidente? 
2. A che cosa portò il calo demografico?
3. Che cosa accadde alle città? 
4. Quali furono le conseguenze della crisi sulle comunicazioni e sugli scambi?
5. Che cos’era la villa? Com’era organizzata?
6. Quale conseguenza ebbe la diffusione e il rafforzamento del sistema della villa sul territorio e 

sull’economia?
7. Quale modello economico, sociale e politico derivò dall’organizzazione delle villae?
8. Come si manifestò la crisi sociale? 
9. Quali erano i rapporti tra i proprietari terrieri e il potere imperiale? 
10. A chi si sentivano legati i contadini? Perché?
11. Quali furono le conseguenze sui rapporti con il potere politico?
12. Che cosa avvenne dopo il 476 riguardo all’amministrazione del territorio? 
13. Quale rapporto intercorreva tra le villae e il potere centrale?
14. Chi assunse un ruolo di guida nelle città? Con quali funzioni?
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1 L’Impero d’Oriente (p. 80)
1. Dove era stato spostato il centro politico-amministrativo dell’Impero nel 330?
2. Con quale altro nome è noto l’Impero romano d’Oriente? 
3. Fino a quando durerà l’Impero romano d’Oriente?
4. Perché l’Impero romano d’Oriente seppe resistere alle invasioni?
5. Da cosa erano garantite la stabilità e la solidità dell’Impero romano d’Oriente?
6. Quali poteri concentrava su di sé l’imperatore?
7. Quali furono le conseguenze dell’intervento del potere imperiale nelle questioni religiose?

2 Il regno di Giustiniano (p. 82)
1. Perché fu importante il regno di Giustiniano? Quanto durò?
2. Qual era il disegno politico dell’imperatore? Come cercò di attuarlo?
3. Quale politica seguì Giustiniano nei confronti dell’Impero persiano?
4. Quale fu l’esito della guerra greco-gotica in Italia?
5. Chi era l’esarca? Dove stabilì la propria sede?
6. In quale campo, oltre a quello militare, Giustiniano si impegnò in modo significativo? 
7. Che cos’è il Corpus iuris civilis voluto da Giustiniano? Perché fu e rimane importante?
8. Cosa prevedeva l’editto noto come Prammatica Sanzione?
9. Quale fu il ruolo dell’imperatore in ambito religioso?
10. Perché Giustiniano non poté influire molto sulla Chiesa in Occidente? 
11. Che cosa turbò gli ultimi anni del regno di Giustiniano?
Per la comprensione della carta storica (p. 82)
12. Quali furono i territori conquistati da Giustiniano?
13. Quali erano i popoli germanici che minacciavano i confini dell’Impero bizantino?

3 Dalla morte di Giustiniano agli inizi dell’XI secolo (p. 89)
1. Quali furono i motivi della crisi dell’Impero bizantino dopo la morte di Giustiniano?
2. Per quale motivo l’estensione dell’Impero venne notevolmente ridimensionata?
3. Cos’è l’iconoclastia?
4. Cosa stabilì l’Editto di Teodora?
5. Come si modificò l’estensione territoriale dell’Impero dalla metà del IX secolo?
6. Chi furono Cirillo e Metodio?

L’IMPERO ROMANO D’ORIENTE4capito
lo
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1 I Longobardi e la conquista dell’Italia (p. 96)
1. Da dove provenivano i Longobardi? 
2. Verso dove migrarono? Dove si stanziarono?
3. In cosa si differenziavano i Longobardi dalle altre popolazioni germaniche?
4. Perché si spostarono verso Occidente?
5. Chi guidò l’invasione longobarda in Italia?
6. Dopo la conquista longobarda come si trovò divisa l’Italia?
7. Quanto durò la divisione politica dell’Italia determinata dall’invasione longobarda?
Per la comprensione della carta storica (p. 97)
8. Da quale regione i Longobardi fecero il loro ingresso nella penisola italica?
9. Quali territori occuparono? In quali parti della penisola si insediarono?
10. Quale città scelsero come capitale?
11. Quali territori rimasero sotto il dominio dei Bizantini?

2 Il Regno longobardo (p. 98)
1. Com’era articolata l’organizzazione sociale dei Longobardi?
2. Come organizzarono i Longobardi il territorio conquistato?
3. Tra chi veniva scelto il loro re?
4. Perché il Regno longobardo non fu mai un organismo unitario?
5. Come si comportarono all’inizio i Longobardi nei confronti della popolazione italica?
6. Chi promosse la conversione dei Longobardi al cattolicesimo?
7. Quali vantaggi ne trassero i Longobardi?
8. Quale effetto produsse la conversione al cattolicesimo? 
9. Che cos’era l’Editto di Rotari?
10. Come fu il regno di Liutprando? Quali meriti ebbe questo sovrano?
11. Qual era il suo progetto politico?
12. Quali furono i suoi rapporti con la Chiesa? Che cos’è la “Donazione di Sutri”?
13. Perché venne meno l’alleanza con il papa? 
14. Quale evento pose fine al Regno longobardo?

1 L’Arabia preislamica (p. 110)
1. Quale nuova potenza influenzò la storia europea e mediterranea a partire dal VII secolo? 
2. Perché ebbe un ruolo fondamentale nella storia medievale?
3. Da chi era abitata anticamente l’Arabia?
4. In quale modo erano organizzate le popolazioni arabe?
5. A quali attività erano dediti gli Arabi?
6. A che cosa era dovuta l’importanza di alcune città arabe fin dall’antichità?
7. Quale ruolo aveva svolto la regione araba fino al VII secolo?
8. Perché La Mecca acquisì grande importanza nel VI secolo? 
9. Qual era la religione prevalente fra le tribù arabe?
10. Che cos’era la Ka’ba?
11. Cosa rappresentò per le tribù arabe il culto della Pietra Nera?

GLI ARABI E LA FORMAZIONE 
DELL’IMPERO ARABO-ISLAMICO6capito

lo

I LONGOBARDI IN ITALIA5capito
lo
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Per la comprensione della carta storica (p. 111)
12. Quali città erano messe in comunicazione dalle piste carovaniere?
13. Quali erano i porti più importanti?
14. Dove si dirigevano le rotte commerciali?
15. Dove erano insediate comunità ebraiche e cristiane?
16. Dove erano situate le città più importanti?
17. Come si presentava il territorio della penisola arabica?

2 Maometto predica la religione dell’Islam (p. 113)
1. Quando e dove nacque Maometto? Quale fu la sua prima occupazione? 
2. Da che cosa rimase colpito Maometto durante i suoi viaggi?
3. Quando Maometto iniziò a predicare la nuova religione? Che cosa affermava? 
4. Che cos’è il Corano?
5. Perché la nuova religione prese il nome di Islam?
6. Che cosa predicava la nuova religione?
7. Perché Maometto dovette lasciare La Mecca? Dove si ritirò? 
8. Che cos’è l’ègira? Perché è importante?
9. Quale progetto politico elaborò Maometto a Medina?
10. Che cosa accadde nel 630?
11. Quando morì Maometto?
12. Come si presentava l’Arabia dopo la morte di Maometto?

3 La religione islamica (p. 116)
1. Cosa contiene il Corano?
2. Come è “disceso” a Maometto? Qual era il suo compito?
3. Quali sono i “cinque pilastri” dell’Islam? 
4. Che cos’è il Jihâd?

4 La formazione dell’Impero arabo-islamico (p. 118)
1. Chi furono i successori di Maometto? Che cosa fecero? 
2. Che cosa accadde dopo la morte del califfo Alì?
3. Verso quali direzioni continuò l’espansione islamica? 
4. Quando l’Impero islamico raggiunse la sua massima estensione? Sotto quale dinastia? 
5. Quali regioni si resero presto indipendenti dall’Impero islamico? 
6. Chi erano i Saraceni? Che cosa facevano?
7. In che cosa differivano sciiti e sunniti?
Per la comprensione della carta storica (p. 118)
8. Quali battaglie arrestarono l’espansione araba?
9. Sotto quale dinastia venne conquistata la penisola iberica?
10. Quali territori vennero conquistati per ultimi?
11. Quali erano i regni o gli imperi che confinavano con i domini arabi?
12. Quali erano le città più importanti dell’Impero islamico? Dove erano situate?
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1 L’organizzazione dell’Impero arabo-islamico (p. 126)
1. Quali elementi testimoniano dell’unità culturale del mondo musulmano?
2. Quali sono le principali tracce della civiltà araba medievale?
3. Come si comportarono gli Arabi nei confronti delle popolazioni sottomesse?
4. Quale atteggiamento mostrarono i musulmani verso i fedeli di altre religioni?
5. Quale trattamento era riservato a Cristiani ed Ebrei nelle società arabe? A quali restrizioni erano sottoposti?
6. Come venne regolata la vita sociale ed economica?
7. In quali ceti era divisa la società araba?
8. Chi erano e quali funzioni esercitavano gli ùlama? 
9. Quale posto avevano gli artigiani nella scala sociale? Perché?

2 Le città, centro del mondo arabo-islamico (p. 128)
1. Quali erano le principali città dell’Impero islamico?
2. Che cos’è la moschea? Quale posizione occupava nella città? Quali edifici sorgevano nei pressi della moschea? 
3. Come era organizzata l’area destinata ai commerci? 
4. Quali attività si svolgevano nei quartieri periferici? Cos’erano i caravanserragli?
5. Dove risiedevano i governanti? Quali edifici sorgevano nelle cittadelle? Quali esempi mirabili di 

palazzi-fortezza sono rimasti?

3 Le attività economiche nel mondo islamico medievale (p. 132)
1. Quali erano le principali attività economiche nel mondo arabo?
2. Quali prodotti venivano importati dai mercanti arabi?
3. Qual era il ruolo dell’agricoltura nel mondo arabo?
4. Perché non abbiamo molte conoscenze sulla vita nelle campagne arabe?
5. A chi erano affidate le attività agricole nei territori conquistati? 

4 La cultura arabo-islamica (p. 134)
1. Quali sono le radici della cultura araba? 
2. In quale modo gli Arabi espressero il loro interesse per la formazione culturale?
3. Perché fu importante la vasta opera di traduzione degli Arabi?
4. A quale disciplina si dedicarono in particolare gli studiosi arabi?
5. Chi fu il più grande filosofo arabo? Quando visse?
6. Quale fu il contributo degli Arabi alla matematica?
7. Quale fu il più grande medico arabo? Quale la sua opera più importante?
8. Quali conseguenze ebbe lo studio dell’alchimia?
9. Quali furono le espressioni più importanti del progresso tecnologico degli Arabi?
10. Quali colture diffusero?
11. Quali opere testimoniano del grande sviluppo dell’architettura?
12. Quali città divennero importanti centri culturali? Sotto quale dinastia?
13. Perché nell’arte islamica mancano raffigurazioni di uomini e animali?
14. Che cosa sono gli arabeschi?
15. A quali generi letterari si dedicarono gli Arabi? 
16. Qual è l’opera letteraria più conosciuta?

LA CIVILTÀ ARABO-ISLAMICA7capito
lo
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1 I Franchi e l’ascesa della dinastia carolingia (p. 146)
1. Chi erano i Franchi e dove erano stanziati?
2. Chi fu l’artefice dell’ascesa dei Franchi?
3. Perché fu importante la conversione dei Franchi al Cristianesimo voluta da Clodoveo?
4. Come venne diviso il Regno dei Franchi dopo la morte di Clodoveo?
5. Perché i re merovingi furono chiamati “Re fannulloni”? Chi esercitava veramente il potere?
6. Quale impresa fu compiuta da Carlo Martello? Perché fu importante?
7. Che cosa fece Pipino il Breve? Perché aveva bisogno del riconoscimento del papa? Come lo ottenne?
8. Che cosa accadde alla morte di Pipino il Breve?

2 Carlo Magno espande il Regno dei Franchi e fonda il Sacro Romano Impero (p. 148)
1. In che modo Carlo estese i confini del suo regno?
2. Perché Carlo Magno scese in Italia? Quali furono le conseguenze della sua spedizione?
3. Quali altri popoli germanici furono sottomessi da Carlo Magno? 
4. Perché Carlo Magno venne considerato il “difensore della fede”?
5. Quando Carlo fu incoronato imperatore? Da chi?
6. Come fu chiamato il nuovo impero? Perché?
7. Quali reazioni suscitò la donazione alla Chiesa di territori longobardi e bizantini?
8. Che cos’è la Donazione costantiniana?
Per la comprensione della carta storica (p. 148)
9. Dove si estendeva l’Impero carolingio?
10. Come era diviso il territorio italiano?
11. Quali territori erano sotto il dominio musulmano?
12. Quali popoli erano sotto l’influenza dei Franchi?

3 L’organizzazione dell’Impero carolingio (p. 152)
1. Chi erano i vassalli? Che cosa erano i benefici o feudi?
2. Che cosa avveniva durante la cerimonia che sanciva il rapporto di vassallaggio?
3. Che cosa accadeva alla morte del vassallo? A chi passava il beneficio?
4. Quali sono le principali differenze tra l’Impero romano e quello carolingio?
5. Che cos’erano le contee? Da chi erano governate?
6. Dove si trovavano le marche? Perché disponevano di ingenti truppe?
7. Cos’erano i ducati? 
8. Quali funzioni venivano spesso affidate ai vescovi?
9. In quale modo Carlo Magno cercò di unificare il suo impero?
10. Chi erano i missi dominici?
11. In che modo Carlo Magno esercitava il proprio controllo sull’impero?
Per la comprensione della carta storica (p. 152)
12. Dove sorgevano le sedi imperiali?
13. Quali sono le marche dell’Impero carolingio?
 
4 La rinascita economica e culturale dell’Età carolingia (p. 155)
1. In quale modo Carlo Magno migliorò le condizioni di vita della popolazione?
2. In quale modo Carlo Magno garantì la sicurezza economica dell’impero?
3. In che cosa consisteva la sua riforma monetaria?
4. Quali misure adottò per frenare la speculazione?
5. Cosa erano le curtes? A quale modello economico tendevano?
6. Come erano praticati gli scambi con l’esterno? Come avvenivano gli scambi all’interno?
7. Quando il sistema curtense raggiunse il massimo sviluppo?
8. Che cos’è il Capitulare de villis?

IL SACRO ROMANO IMPERO 
E L’EUROPA CAROLINGIA8capito

lo
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1 La fine dell’Impero carolingio (p. 166)
1. Che cosa accadde alla morte di Ludovico il Pio? 
2. Che cosa sanciva il Trattato di Verdun? Quando venne stipulato?
3. Perché si accelerò il processo di disgregazione dell’Impero carolingio?
4. Che cosa sanciva il Capitolare di Kiersy? Quali conseguenze ebbe? 
5. Che cosa accadde nell’887? Che cosa decretò questo evento? 
Per la comprensione della carta storica (p. 167)
6. Quali nuovi regni si formarono dopo la fine dell’Impero carolingio?
7. Quali erano i più estesi? Quali i più piccoli?

2 Ottone I e la rinascita dell’Impero (p. 168)
1. Che cosa accadde dopo la dissoluzione dell’Impero carolingio? 
2. Che cosa avvenne in Francia? Che cosa accadde in Italia?
3. Che cosa avvenne, invece, in Germania? 
4. Cosa fece Ottone per limitare il potere dei grandi feudatari tedeschi?
5. In quale modo Ottone I consolidò il suo potere e il suo prestigio?
6. Quali titoli assunse Ottone I?
7. Perché il nuovo Impero fu chiamato “germanico”?
8. Che cos’è il “Privilegio ottoniano”? Quali conseguenze ebbe?

3 Incursioni e movimenti migratori (p. 169)
1. Chi furono i protagonisti dell’ondata migratoria lungo le coste del Mediterraneo e in Europa tra il IX e 

il X secolo? 
2. Quali furono le conseguenze dei movimenti migratori?
3. Chi erano i Saraceni?
4. Chi erano gli Ungari? Da quali terre provenivano? Dove si erano stanziati? 
5. Da chi furono sconfitti gli Ungari nella loro espansione verso l’Europa occidentale?

9. Come era divisa la curtis? 
10. Come era organizzata la pars dominica?
11. Come era divisa la pars massaricia? Chi vi lavorava?
12. Chi erano i servi della gleba? Perché erano chiamati così?
13. Qual era la dimensione dei mansi?
14. Chi erano i massari?
15. Come erano regolati i rapporti tra i contadini liberi e il proprietario della curtis?
16. Che cosa offrivano i contadini liberi in cambio della terra?
17. A chi appartenevano le attrezzature agricole? Che cosa dovevano fare i contadini per poterle 

utilizzare?
18. Quali erano le attività artigianali più diffuse?
19. Quale importanza attribuiva Carlo Magno alla cultura? Perché? 
20. Che cosa fece Carlo Magno per promuovere la cultura? Che cos’era la Scuola Palatina?
21. Come venne chiamato questo periodo di fioritura culturale?
22. Come venne organizzata l’attività scolastica?
23. A quale attività si dedicavano i monaci? Perché fu importante? 
24. Che cos’è la scrittura carolina?
25. Quali sono le opere di particolare rilievo artistico dell’Età carolingia?

LA FINE DELL’IMPERO CAROLINGIO 
E LE MIGRAZIONI TRA IX E X SECOLO9capito

lo
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IL FEUDALESIMO 
E LA SOCIETÀ FEUDALE10ca
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1 Il feudalesimo (p. 178)
1. Che cosa si intende con il termine “feudalesimo”? 
2. Su che cosa era fondato il vassallaggio?
3. Che cos’era la cerimonia dell’investitura?
4. Quali erano gli obblighi del feudatario nei confronti del sovrano?
5. Quali poteri e diritti acquisiva il feudatario?
6. Chi erano i valvassori? Quali esigenze portarono alla loro istituzione?
7. Chi erano i valvassini?
8. In che cosa consisteva il reato di fellonìa?  Come veniva punito?
9. In quale modo può essere raffigurata l’organizzazione della società feudale? Perché? 

2 La frammentazione del potere e l’incastellamento (p. 182)
1. Su che cosa avrebbe dovuto fondarsi la stabilità dell’organizzazione feudale? 
2. Che cosa stabilivano il Capitolare di Kiersy e la Constitutio de feudis? Quali conseguenze ebbero?
3. Quali vantaggi comportava la nomina di un vescovo-conte?
4. Quali conseguenze ebbe la consuetudine di nominare vescovi-conti?
5. Perché i feudatari costruirono castelli e fortificazioni?
6. Quale altra funzione svolsero i castelli?
7. Quale tipo di economia caratterizzava la società feudale?

3 La società feudale (p. 186)
1. In quali gruppi o ordini di persone veniva suddivisa la società feudale? 
2. Perché questa classificazione non fotografa la realtà della società feudale?
3. Che cosa testimonia la scarsità di notizie sui ceti più umili?
4. Qual era la condizione delle donne nella società feudale? Che cosa le differenziava dagli uomini?
5. Chi erano i cavalieri?
6. Perché erano soprattutto i figli cadetti a diventare cavalieri?
7. Come si comportavano i “cavalieri erranti”?
8. In quale modo la Chiesa intervenne per porre un freno alle prepotenze della cavalleria?
9. Che cos’erano la “pace di Dio” e la “tregua di Dio”?
10. Quali aspetti dei cavalieri venivano messi in rilievo nella letteratura cavalleresca?

6. Chi erano i Vichinghi? Con quale nome erano noti nel Medioevo? Quali erano le loro caratteristiche? 
7. Quali furono le cause delle loro incursioni? 
8. Con quale nome vennero chiamati i Vichinghi in Oriente? Quale regno fondarono? 
9. In che modo i Vichinghi sfruttarono la propria abilità guerriera? 
10. Che cosa accadde quando i Vichinghi assediarono Parigi? Che cosa ottennero? 
11. Su quali territori si estendeva il regno di Canuto il Grande?
12. Quali territori della penisola italiana furono invasi dai Normanni?
13. Quale organizzazione diedero i Normanni ai territori conquistati?
Per la comprensione della carta storica (p. 169)
14. Da dove provenivano i Saraceni? Dove erano dirette le loro scorrerie?
15. Dove si insediarono gli Ungari sospinti dall’avanzata dei Peceneghi?
16. Quali territori furono meta delle loro razzie?
17. Da dove provenivano i Vichinghi? In quali direzioni si mosse la loro espansione? 
18. Che cosa differenzia le incursioni degli Ungari da quelle di Saraceni e Vichinghi? 
19. Quali furono le regioni dell’Europa maggiormente esposte alle invasioni di fine millennio?
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1 L’anno Mille e la ripresa dell’Europa (p. 204)
1. Che cosa pensavano gli storici rispetto ai timori dei medievali all’inizio dell’XI secolo? 
2. Quali reazioni scatenarono le carestie e le epidemie? Si trattò di un fenomeno diffuso?
3. Quali elementi caratterizzano la mentalità e la cultura medievale? Quale significato aveva il 

riferimento alla “fine del mondo” per gli uomini e le donne del Medioevo?
4. Perché l’anno Mille viene considerato dagli storici il momento di passaggio dall’Alto al Basso Medioevo?
5. Che cosa accadde in Europa a partire dall’XI secolo? Quali fattori determinarono tale fenomeno?
6. Quali caratteri, maturati tra l’XI e il XIV secolo, diventarono elementi inconfondibili dell’identità europea?
7. Quali erano le cause della diminuzione della popolazione europea durante l’Alto Medioevo? 
8. Quali fattori determinarono l’aumento demografico a partire dall’XI secolo?
9. Perché l’aumento della popolazione e lo sviluppo agricolo erano fenomeni intrecciati fra loro?
10. Perché la durata media della vita rimase molto bassa?

2 La rivoluzione dell’agricoltura (p. 208)
1. Quali importanti trasformazioni avvennero in campo agricolo? 
2. Quali nuove colture vennero introdotte?
3. Come funzionava il sistema della rotazione triennale?
4. Quali vantaggi comportava il nuovo sistema di coltivazione? 
5. In quali regioni dell’Europa l’agricoltura rendeva meno?
6. Quali nuovi sistemi furono introdotti per aumentare la resa agricola?
7. Perché ai buoi furono sostituiti i cavalli? In che modo si facilitò il loro lavoro?
8. Quali altri strumenti furono introdotti nel lavoro agricolo? 
9. Quale cambiamento portò l’introduzione del mulino ad acqua o a vento?

3 La rinascita delle città e della vita urbana (p. 214)
1. Quando si verificò il processo di urbanizzazione dell’Europa? Da quali fattori fu alimentato? 
2. Quali fenomeni caratterizzarono l’urbanizzazione del territorio europeo?

LA RINASCITA ECONOMICA, 
DEMOGRAFICA E SOCIALE11ca

pi
to

lo
4 Chiese e monasteri nella civiltà feudale (p. 190)
1. Qual era il ruolo della Chiesa nell’Alto Medioevo? 
2. In quali modi la Chiesa influiva sulla vita delle persone?
3. Quale funzione svolgevano i monaci e i monasteri?
4. Come era strutturato generalmente un monastero?
5. Quali attività vi si svolgevano?
6. Perché i monaci svolgevano attività lavorative?
7. Quale contributo diedero i monaci allo sviluppo dell’agricoltura?
8. Perché per i monaci era una necessità saper leggere?
9. Dove sorsero le prime biblioteche? Quali funzioni avevano?
10. Quali erano i libri conservati nelle biblioteche?
11. Perché furono importanti le biblioteche laiche?
12. Perché le monache possedevano un livello culturale più elevato rispetto alle altre donne?
13. Da chi vennero fondati i primi monasteri femminili?
14. Chi erano le badesse? Chi è Rosvita di Gandersheim?
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3. Come avvenne la nascita di nuove città e di nuovi villaggi nell’Europa del Nord?
4. Quale funzione ripresero le città dall’XI secolo? Da che cosa venne favorita? 
5. Di quali privilegi godevano le città?
6. Quali occupazioni venivano svolte in città? Chi erano i salariati?
Per la comprensione della carta storica (p. 214)
7. Quali aree risultano maggiormente urbanizzate?
8. Dove si concentrano i principali centri finanziari?

4 La ripresa dei commerci (p. 216)
1. Quale fenomeno si accompagnò allo sviluppo urbano? Quali attività si concentrarono nelle città? 
2. Quali furono le condizioni che favorirono lo sviluppo dei commerci?
3. Quali furono le regioni europee in cui si svilupparono maggiormente le attività commerciali? 
4. Quali fattori favorirono l’espansione dei traffici?
5. Quali merci e prodotti venivano scambiati? 
6. Come nacquero i mercati locali? Cos’era il borgo?
7. Cos’erano le fiere? Quali erano le maggiori fiere europee?
8. Quali nuovi strumenti di contrattazione si affinarono nelle fiere?
9. Perché divenne necessario l’uso delle monete? 
10. Quali nuove professioni nacquero insieme alla diffusione delle monete? 
11. Quali erano le monete delle più importanti città italiane? Quali monete non europee iniziarono a circolare?
Per la comprensione della carta storica (p. 216)
12. Dove si concentravano i centri di scambi commerciali più importanti?
13. In quali regioni dell’Europa erano più fitte le vie di comunicazione? 
14. Quali erano i principali porti messi in comunicazione dalle rotte commerciali?
15. Dove erano maggiormente diffuse le attività bancarie? 
16. Quali regioni erano meno interessate dagli scambi commerciali? 
17. Quali erano i centri più fiorenti della Lega Anseatica? 
18. Quali città ospitavano le principali fiere?

5 Le repubbliche marinare italiane (p. 220)
1. Quali città commerciali trassero maggiori vantaggi dallo sviluppo dei commerci? Perché? 
2. Perché vennero chiamate “repubbliche marinare”?
3. Quando Amalfi iniziò ad acquistare importanza? Perché? 
4. Dove estendeva i propri traffici Amalfi? 
5. Quale fu il contributo dei navigatori amalfitani alla navigazione?
6. Perché declinò la potenza di Amalfi?
7. Quale fu il ruolo di Pisa rispetto ai Saraceni? Con quale città fu alleata in questo ruolo? 
8. A quale impresa partecipò Pisa nel 1063? Insieme a chi?
9. Quali erano i motivi dello scontro fra Pisa e Genova? Quale città uscì sconfitta dalla lotta? 
10. Quando i Genovesi toccarono l’apice della loro potenza?
11. Che cosa contribuì a indebolire Genova?
12. Quale fu l’esito del suo scontro con Venezia?
13. Quando venne fondata Venezia? Da chi? 
14. Quali rapporti intratteneva inizialmente con l’Impero bizantino?
15. Su quali territori estese il suo controllo?
16. A quali commerci si dedicarono i mercanti veneziani? Come si arricchirono? 
17. A cosa era dovuta la potenza commerciale di Venezia?
18. In quale modo Venezia raggiunse la propria indipendenza?
19. Come venne chiamata la Repubblica di Venezia?
20. Da quale tipo di governo era retta? Chi era il doge?
Per la comprensione della carta storica (p. 220)
21. Quale città marinara aveva le rotte più estese?
22. Quali città marinare percorrevano le medesime rotte? 
23. Quali erano le principali regioni e città con le quali commerciavano le città marinare italiane?
24. Dove si estendevano i domìni veneziani nell’entroterra?
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1 La Chiesa dalla crisi alla riforma monastica (p. 230)
1. Qual era l’importanza e la funzione della Chiesa tra il X e l’inizio dell’XI secolo? 
2. Quali conseguenze ebbe l’aumento del potere e delle ricchezze degli ecclesiastici?
3. Che cos’era la simonìa?
4. Che cosa favoriva il nepotismo? 
5. Quale impegno veniva trasgredito da molti ecclesiastici?
6. Quale desiderio iniziò a farsi strada nella Chiesa?
7. Da dove prese avvio il movimento di riforma della Chiesa? 
8. Su quali aspetti della vita monastica ponevano soprattutto l’accento i monaci cluniacensi?
9. In che modo il movimento cluniacense esercitò la sua influenza sulla storia europea?
10. Quale ruolo svolse il movimento cluniacense nell’ambito della Chiesa?
11. Che cosa differenziava Cluny dagli altri monasteri?
12. Perché non tutti condividevano il modello cluniacense? 
13. Quali esperienze religiose ripresero vigore?
14. Qual era la caratteristica principale dell’ordine dei Certosini? 
15. Quali movimenti monastici sorsero in Italia? 
16. Quale tipo di vita monastica praticavano i Cistercensi? 
17. Che cos’erano i pellegrinaggi?
18. Chi era coinvolto in questa particolare pratica religiosa? 
19. Quali erano i più importanti luoghi meta di pellegrinaggio? 
Per la comprensione della carta storica (p. 232)
20. Quali monasteri hanno la maggiore diffusione?
21. Dove si concentrano i monasteri cluniacensi?
22. In quale regione europea si riscontra la maggior concentrazione di monasteri?

2 Lo scisma d’Oriente e la riforma di Gregorio VII (p. 236)
1. Che cosa rivendicavano i vescovi orientali? 
2. In che cosa sfociarono le incomprensioni tra il papa e il patriarca di Costantinopoli? 
3. Quali furono gli esiti dello scisma?
4. Chi era Ildebrando di Soana? Con quale nome divenne papa? 
5. Perché appena eletto pontefice volle affrontare la questione delle investiture dei vescovi-conti?
6. Quali princìpi intendeva affermare Gregorio VII con il Dictatus Papae?

3 La lotta per le investiture fra Papato e Impero (p. 238)
1. Perché Enrico IV reagì violentemente contro il Dictatus Papae? Che cosa fece? 
2. Perché la scomunica pose l’imperatore in una situazione molto difficile?
3. Perché Enrico IV si recò a Canossa? 
4. Che cosa promise Enrico in cambio della revoca della scomunica?
5. Che cosa fece Enrico IV dopo la revoca della scomunica?
6. Come reagì Gregorio VII di fronte alle nuove minacce di Enrico IV? Che cosa fece l’imperatore? 
7. Che cosa fece Roberto il Guiscardo? Quali furono le conseguenze?
8. Chi stipulò il Concordato di Worms? 
9. Quale investitura spettava al papa e quale all’imperatore, secondo il Concordato di Worms?
10. Quali effetti ebbe il Concordato di Worms?

LA CHIESA TRA CRISI, RINNOVAMENTO 
E SCONTRO CON L’IMPERO12ca
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1 La crisi del mondo musulmano e l’avanzata dei Turchi (p. 248)
1. Quale più importante trasformazione politica si verificò in Europa a partire dall’XI secolo?
2. A danno di chi avvenne l’espansione cristiana?
3. Qual era la situazione dei regni islamici in Oriente all’inizio dell’XI secolo? 
4. Di dove erano originari i Turchi Selgiuchidi?
5. Quali territori conquistarono i Turchi Selgiuchidi?
6. Come si comportarono i Turchi nei confronti dei cristiani e dei pellegrini che si recavano a 

Gerusalemme?
7. Quali territori i Turchi sottrassero ai Bizantini? Dove avvenne la battaglia decisiva?
8. Che cosa si intende con il termine Reconquista? Quando ebbe luogo? 
9. Da che cosa fu favorita la Reconquista?
10. Quali nuovi regni cristiani subentrarono ai domini arabi nella penisola iberica?
11. Dove sopravvisse un piccolo regno musulmano? 
12. Da che cosa fu caratterizzato il periodo della Reconquista dal punto di vista culturale?
13. Chi sono i Mozarabi? Quale funzione svolsero?
Per la comprensione della carta storica (p. 250)
14. Quali furono le prime regioni della penisola iberica a essere riconquistate? 
15. Quando vennero liberate le regioni centrali della penisola iberica?
16. Quando fu liberata l’Andalusia?
17. Dove furono confinati gli Arabi?

2 La nascita dei regni normanni (p. 252)
1. In quale regno rientrava l’Inghilterra nel X secolo? 
2. Chi era Edoardo il Confessore?
3. Chi venne designato come successore al trono d’Inghilterra?
4. Che cosa accadde alla morte di Edoardo il Confessore?
5. Che cosa accadde nella battaglia di Hastings?
6. In che modo Guglielmo si assicurò il controllo del territorio inglese?
7. Che cos’era il Domesday Book?
8. Come arrivarono nell’Italia meridionale i primi Normanni? Come ottennero i primi feudi? 
9. Che cosa fece Roberto il Guiscardo? A quale famiglia apparteneva?
10. Che cosa fece papa Niccolò II? Quale intesa venne raggiunta tra il papa e Roberto il Guiscardo?
11. Quale dominio nell’Italia fu definitivamente conquistato dai Normanni?
12. Chi pose fine al dominio arabo in Sicilia?
13. Quale titolo venne ufficialmente riconosciuto a Ruggero II?
14. Come organizzò il suo regno?
15. Quale fu la situazione dell’Italia durante il regno normanno?
Per la comprensione della carta storica (p. 255)
16. Dove erano situati i primi feudi ottenuti dai Normanni?
17. Quali furono i primi territori a essere conquistati?
18. Perché l’espansione normanna si arrestò verso l’Italia centrale? Quali possedimenti non si volevano 

minacciare?

CRISI DELL’ISLAM, AVANZATA TURCA 
E REGNI NORMANNI13ca
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1 Il contesto storico e le cause delle crociate (p. 262)
1. Perché l’imperatore bizantino chiese aiuto al papa? 
2. Perché Urbano II decise di assecondare la richiesta avanzata dall’imperatore?
3. Quale appello rivolse il papa ai principi cristiani?
4. Quale fu l’esito? Perché chi partecipò alla spedizione fu detto “crociato”? 
5. Quali motivi religiosi mossero molti principi e cavalieri a rispondere all’appello del papa?
6. Quali erano i motivi economici che determinarono il successo delle crociate?
7. Quali erano le aspirazioni dei cadetti?
8. Quali motivazioni politiche spinsero il papa a indire le crociate?

2 Due secoli di spedizioni in Terrasanta (p. 264)
1. Chi era Pietro l’Eremita? Che cosa fece? 
2. Chi si pose al seguito di Pietro l’Eremita?
3. Quale fu l’esito della “crociata dei pezzenti”?
4. Quando partì la prima vera crociata? Chi la comandava?
5. Quando fu conquistata Gerusalemme?
6. Come furono organizzati i territori conquistati?
7. Quali furono gli esiti delle crociate successive alla prima? 
8. Quali motivazioni sostituirono l’iniziale spinta religiosa?

3 Le conseguenze delle crociate (p. 268)
1. Perché le crociate non raggiunsero i risultati sperati?
2. Chi trasse maggiori vantaggi economici dalle crociate?
3. Che cosa produsse l’intenso movimento di uomini e navi tra Occidente e Oriente?
4. Quali furono alcune delle conseguenze più negative delle crociate?

4 La diffusione di movimenti ereticali (p. 272)
1. Perché sorsero nuovi movimenti che auspicavano un rinnovamento spirituale? 
2. Quali posizioni assunsero i càtari?
3. Che cosa chiedevano i valdesi?
4. Per quale motivo la Chiesa si oppose ai movimenti dei càtari e dei valdesi? 
5. Quale azione avviò Innocenzo III contro i Càtari? Con quale obiettivo?
6. Che cosa accadde ai Valdesi?
Per la comprensione della carta storica (p. 272)
7. Quali eresie si diffusero in Europa tra l’XI e il XIII secolo? 
8. In quali regioni si diffuse il movimento dei Catari?
9. Dove erano diffusi in particolare i Valdesi? 
10. Che cosa reclamava il movimento fondato da Arnaldo da Brescia?
11. Dove si sviluppò la Patarìa? Quali erano gli scopi del movimento? 

5 La nascita degli ordini religiosi mendicanti (p. 274)
1. Che cosa erano gli ordini mendicanti? 
2. Quali erano le caratteristiche degli ordini mendicanti?
3. Quali furono i più importanti ordini mendicanti?
4. Perché Francesco e i suoi furono inizialmente guardati con sospetto?
5. Che cosa fece Innocenzo III nei confronti di Francesco? Perché?
6. Che cosa era necessario fare, secondo Domenico di Guzmán, per combattere le eresie?
7. Quali erano le caratteristiche dei Domenicani?
8. Quali incarichi vennero affidati ai Domenicani?

CROCIATE, MOVIMENTI ERETICALI 
E ORDINI MENDICANTI14ca
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1 I Comuni (p. 282)
1. Che cosa favorì la rinascita delle città in Europa? 
2. Che cos’era la borghesia?
3. Quali esigenze erano espresse dal ceto borghese?
4. Come avvenne inizialmente la conquista delle libertà comunali?
5. Che cosa divenne concretamente il Comune?
6. Che cosa contribuì a determinare lo sviluppo dei Comuni italiani? Che cosa accadde dove vi erano 

poteri centrali forti?
7. Quale altra esperienza europea può essere paragonata a quella dei Comuni italiani?
8. Quali erano gli organi che presiedevano alla vita politica e amministrativa del Comune? 
 Come venivano eletti?
9. Quali erano i limiti di questa organizzazione della vita comunale?
Per la comprensione della carta storica (p. 282)
10. Dove erano concentrati i Comuni italiani? 
11. Quando si sviluppò il governo consolare nelle città?

2 La società e il sistema economico comunale (p. 284)
1. In quali gruppi sociali era suddivisa la popolazione cittadina del Comune? 
2. Perché i nobili si stabilirono nelle città?
3. Da chi era formato il popolo grasso?
4. Da chi era formato il popolo minuto?
5. Chi faceva parte della plebe?
6. Che cosa erano le corporazioni? 
7. Quali erano i livelli dei lavoranti previsti nelle corporazioni?
8. Quali erano i compiti principali affidati alle corporazioni?
9. Che cosa distingueva le “arti maggiori” dalle “arti minori”?
10. Quali professioni erano organizzate nelle “arti maggiori”?
11. Chi faceva parte delle “arti minori”?
12. Che cosa accadeva quando una corporazione diventava particolarmente potente in una città?
13. Qual era, in genere, la condizione femminile?
14. Quale divieto era imposto alle donne in merito all’istruzione?
15. Che cosa si ricava dai recenti studi storici in merito alla condizione della donna nell’età comunale?
16. Da cosa è testimoniata la partecipazione femminile alla vita cittadina? 
17. Quali figure di donna emergono dallo studio delle fonti iconografiche?

3 Dai consoli ai podestà (p. 287)
1. Quali erano le cause dei contrasti interni ai Comuni? 
2. Quali conseguenze ebbe questo clima di continua lotta tra le fazioni?
3. Perché era preferibile nominare un podestà proveniente da un’altra città?
4. Quali erano i compiti del podestà? Chi erano i “podestà di professione”? 

4 Cultura e istruzione nelle città comunali (p. 288)
1. Quali sono le caratteristiche della civiltà dell’Età comunale? 
2. Perché sono abbondanti le informazioni riguardanti la scuola in Età comunale? Che cosa testimoniano?
3. Perché per artigiani e mercanti era importante che i loro figli frequentassero le scuole?
4. Che cosa veniva insegnato nelle scuole?
5. Che cosa erano le “scuole d’abaco”? Qual era il passo successivo?
6. Come avveniva l’istruzione delle ragazze? Qual era in merito la mentalità del tempo?
7. Che cos’era propriamente l’università medievale? Che cos’era lo studium? 
8. Chi incoraggiò lo sviluppo delle università?

LA CIVILTÀ COMUNALE15ca
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9. Perché le discipline insegnate nelle università erano dette “Arti liberali”? Che cos’erano il Trivio e il 
Quadrivio?

10. Quale lingua veniva utilizzata nelle università, dagli uomini di Chiesa e dai funzionari imperiali? 
11. Quali lingue, invece, erano parlate comunemente?
12. Come erano chiamate le lingue neolatine?
13. Quando si iniziò a sentire l’esigenza di usare le lingue volgari anche per le opere scritte?
Per la comprensione della carta storica (p. 288)
14. Dove si concentravano le università sorte nel Medioevo?
15. Quali università italiane sorsero prima del Trecento? Quale fu la più antica università del mondo?
16. Quale fu la più importante università del Medioevo? In quali discipline si distinse?
17. Dove si trova l’unica scuola medica?

1 Federico Barbarossa tenta di ristabilire l’autorità imperiale (p. 300)
1. Qual era la posizione dei Comuni italiani nei confronti dell’autorità imperiale? 
2. Perché inizialmente l’autonomia dei Comuni non creò problemi?
3. Quali casate si contendevano il potere in Germania?
4. Perché Federico I di Svevia era gradito sia ai guelfi sia ai ghibellini?
5. Che cosa si propose di fare Federico I appena salito al trono?
6. Che cosa stabilì la Dieta di Roncaglia?
7. In che modo Federico cercò di imporre nuovamente la propria autorità sulle città italiane?
8. Quale fu la reazione delle città?

2 Lo scontro con i Comuni (p. 302)
1. Come reagì Federico I di fronte alle resistenze opposte dai Comuni italiani? 
2. Perché Alessandro III era preoccupato dalle vittorie di Federico I? Con chi si schierò per contrastarlo?
3. Come si concluse l’ultima discesa in Italia di Federico Barbarossa?
4. Quali accordi raggiunse Federico I con i Comuni? 
5. Quale progetto volle attuare Federico I dopo aver constatato l’impossibilità di sottomettere i Comuni?
6. In che modo Federico I riuscì a estendere il proprio dominio sull’Italia meridionale?
Per la comprensione della carta storica (p. 302)
7. Formalmente di quale organismo politico facevano parte i Comuni italiani? 
8. Quale territorio dell’Italia settentrionale non rientrava nel Sacro Romano Impero Germanico?
9. Quali città facevano parte della Lega Lombarda?
10. Quali città, invece, parteggiavano per l’Impero?

3 Il regno di Federico II (p. 306)
1. Che cosa accadde alla morte di Federico Barbarossa? 
2. Perché Costanza d’Altavilla affidò a Innocenzo III il piccolo Federico?
3. Quale idea del potere Innocenzo III cercò di trasmettere al futuro Federico II?
4. A quale condizione il papa sostenne Federico nella lotta per la corona tedesca? Perché? Che cosa 

temeva?
5. Che cosa accadde alla morte di Innocenzo III?
6. Perché Onorio III spinse Federico a partire per la crociata?
7. Perché Gregorio IX scomunicò Federico II? Quale fu la conseguenza?
8. Come si risolse la spedizione di Federico II in Terrasanta?

LO SCONTRO FRA L’IMPERO E I COMUNI16ca
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1 La nascita dell’Impero mongolo (p. 320)
1. Quale grande evento facilitò i rapporti tra Occidente e Oriente?
2. Quando ebbe inizio il movimento di conquista dei Mongoli? 
3. Chi era Gengis Khan? 
4. Come furono i rapporti dei Mongoli con la Cina?
5. Quali vantaggi derivarono dall’unificazione politica dell’Asia? Cosa si intende con l’espressione pax 

mongolica?
Per la comprensione della carta storica (p. 321)
6. Quali erano le regioni di origine delle tribù mongole?
7. Quali territori furono conquistati da Gengis Khan?

2 L’Europa riprende i contatti con l’Oriente (p. 323)
1. In quale modo la ripresa demografica in Europa influenzò i rapporti con l’Oriente? 
2. Perché erano difficoltosi i contatti tra l’Europa e l’Asia? Come cambiò la situazione dopo le prime 

crociate?
3. Perché la nascita dell’Impero mongolo contribuì a facilitare gli scambi?
4. Quali obiettivi si proponevano gli Europei mantenendo i contatti con alcune regioni dell’Asia? Quali 

iniziative concrete vennero prese per raggiungere quegli obiettivi?
5. Quale azione intraprese la Chiesa? Che cosa fece Giovanni da Montecorvino?
6. Quando i rapporti tra l’Occidente e la Cina raggiunsero la loro massima intensità? 
7. Quale ruolo ebbero i mercanti nei rapporti tra Occidente e Oriente?
8. Chi erano i Polo? Che cosa fece Marco Polo?
Per la comprensione della carta storica (p. 323)
9. Come si chiamavano i vari percorsi e le vie commerciali che collegavano l’Europa all’Asia?
10. Quali erano le città più importanti lungo la Via della seta?

3 La nascita dell’Impero ottomano e la fine dell’Impero bizantino (p. 326)
1. Chi erano gli Ottomani? Perché si chiamavano così? Perché migrarono verso Occidente?
2. Dove si stanziarono, inizialmente, gli Ottomani?

9. Come agì Federico nei confronti dei Comuni italiani? 
10. Quali caratteristiche assunse il confronto tra Comuni e Impero? Perché?
11. Qual è il bilancio del regno di Federico II?
12. Quali furono i maggiori risultati della sua opera di governo?
13. In che modo promosse l’istruzione e la cultura?

4 L’impero, la Germania e l’Italia dopo gli Svevi (p. 310)
1. Quali difficoltà aveva incontrato l’imperatore in Germania? 
2. Che cosa accadde dopo la sua morte?
3. Come finì la dinastia sveva in Italia?
4. Quali erano le cause del malcontento nei confronti degli Angioini? In cosa sfociò?
5. Come si risolse la guerra tra Angioini e Aragonesi?
Per la comprensione della carta storica (p. 311)
6. Come fu diviso il Meridione italiano alla fine della guerra fra Angioini e Aragonesi?
7. Cosa comportò per i domini della Chiesa la fine del dominio svevo nell’Italia meridionale?
8. Su quale isola si estendeva il dominio pisano-genovese?

GLI IMPERI MONGOLO, OTTOMANO 
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3. Quali territori conquistarono?
4. Perché l’avanzata ottomana subì una battuta d’arresto? 
5. Chi era Tamerlano? Quali furono le tappe delle sue conquiste?
6. Da chi venne conquistata Costantinopoli? Quando? Come venne chiamata l’ex capitale dell’Impero bizantino?
7. Quale significato ebbe la caduta di Costantinopoli? 
Per la comprensione della carta storica (p. 326)
8. Dove si trovava il nucleo dell’Impero ottomano?
9. Quali furono le principali battaglie dell’espansione ottomana?

4 I regni e le civiltà africane nel Medioevo (p. 328)
1. Quale fu la storia dell’Africa settentrionale a partire dal VII secolo? 
2. Quali conseguenze ebbe la conquista araba dell’Africa sulle regioni a sud del Sahara?
3. Su che cosa si fondava la prosperità del Regno del Ghana?
4. Quale fu l’evoluzione del Regno del Ghana? 
5. Quali altri regni e imperi vennero fondati in Africa tra il X e il XV secolo?
6. Quali testimonianze rimangono ancora oggi delle civiltà sviluppatesi nella regione corrispondente allo 

Zimbabwe?
7. Che opera avviò la Chiesa in Africa?
8. Dove vennero inviati i missionari?
Per la comprensione della carta storica (p. 329)
9. Quali regni si svilupparono sotto il deserto del Sahara?
10. Quali regni si affacciavano sul Mar Mediterraneo?
11. Quali erano i regni situati più a sud del continente africano?

1 La crisi del Trecento: carestie e peste nera (p. 334)
1. Quali eventi drammatici sconvolsero l’Europa nel Trecento? 
2. Quali furono gli effetti di questi eventi sulla popolazione?
3. Quali furono le cause delle carestie che colpirono l’Europa all’inizio del Trecento?
4. Perché era difficile far fronte alle difficoltà portate dalle carestie?
5. Da dove proveniva il morbo della peste? In che modo la peste giunse in Europa?
6. Perché non era possibile individuare le vere cause della diffusione dell’epidemia?
7. Quali interpretazioni venivano date dell’epidemia? Chi veniva incolpato della sua diffusione?
8. Perché non si riuscì ad arrestare l’epidemia? Quale fu la reazione di coloro che vivevano nelle città? 
9. Quali conseguenze ebbe la peste dal punto di vista demografico?
Per la comprensione della carta storica (p. 335)
9. Quali furono le aree di origine della peste?
10. Quali furono le prime zone dell’Europa colpite dalla peste? 
11. Quali furono le aree dove la peste provocò meno vittime?

2 La crisi del Trecento: guerre e rivolte (p. 337)
1. Perché le guerre contribuirono ad aggravare la crisi?
2. Quali nuove armi si diffusero nel XIV secolo?
3. Quali erano in particolare i danni arrecati dall’impiego dell’artiglieria?
4. Quali conseguenze ebbe il peggioramento dell’economia all’inizio del Trecento? 
5. Che cosa accadde in Francia?
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1 Una nuova forma di organizzazione politica (p. 350)
1. Che cosa si intende per monarchia nazionale? 
2. Su quale appoggio poterono contare i sovrani europei per affermare il proprio potere?
3. Come fecero i sovrani a rendersi indipendenti dall’aiuto militare dei feudatari?
4. Quali vantaggi intendeva ricavare la borghesia dall’indebolimento dei feudatari?
5. Quali erano gli elementi che caratterizzavano le nascenti monarchie nazionali?
Per la comprensione della carta storica (p. 351)
6. In quali aree d’Europa il processo di formazione delle monarchie nazionali avvenne in modo compiuto?
7. Dove, invece, questo processo non si verificò?

6. Perché a Firenze scoppiò la rivolta dei Ciompi? Come finì?
7. Come reagirono le città dell’Europa occidentale alla crisi economica?
8. Che cosa erano le “Compagnie”?
Per la comprensione della carta storica (p. 338)
9. Dove e quando scoppiarono le principali rivolte contadine?
10. In quale regione europea le rivolte contadine si protrassero per circa vent’anni?
11. Quali regioni europee furono particolarmente interessate dalle rivolte urbane?
12. Quali città italiane furono interessate da importanti rivolte?
13. Quali regioni europee non furono interessate dalle rivolte?

3 La crisi del Trecento: il declino di Impero e Papato (p. 340)
1. Quale fenomeno politico si accompagnò alla crisi del Trecento? 
2. Quale fu l’atteggiamento dei successori di Federico II?
3. Quando e da chi venne promulgata la Bolla d’Oro?
4. Che cosa decretava?
5. Quel fu la conseguenza di questo decreto?
6. Che cosa fece papa Bonifacio VIII per risollevare le sorti della Chiesa? 
7. Che cos’è il Giubileo? Quando venne istituito? In che modo Bonifacio VIII sfruttò il primo Giubileo?

4 La crisi del Papato, dalla cattività avignonese al Grande Scisma (p. 341)
1. Perché Filippo il Bello non poteva accettare che in Francia vi fosse un’altra autorità oltre alla sua? 

Che cosa affermava la bolla Unam Sanctam?
2. Come reagì Filippo il Bello?
3. Come si concluse il conflitto tra il papa e il re di Francia?
4. In che modo Filippo il Bello condizionò il Papato dopo la morte di Bonifacio VIII?
5. Come venne chiamato il periodo durante il quale i papi ebbero la loro sede ad Avignone? Quanto si 

prolungò questo periodo?
6. Quale pontefice riportò a Roma la sede pontificia? Che cosa accadde dopo la sua morte?
7. Da che cosa fu determinato il Grande Scisma d’Occidente?
8. Come venne ricomposto lo scisma?

LA FORMAZIONE DELLE MONARCHIE 
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2 La formazione della monarchia inglese (p. 352)
1. Che cosa accadde in Francia dopo la fine del Sacro Romano Impero?
2. Perché l’autorità del re di Francia era limitata?
3. Quale dinastia si affermò in Inghilterra alla metà del XII secolo?
4. Quali conseguenze ebbe il rafforzamento della monarchia inglese?
5. Perché Riccardo Cuor di Leone non riuscì a consolidare il potere monarchico in Inghilterra?
6. Quali difficoltà dovette affrontare Giovanni d’Inghilterra?
7. Quale fu l’esito della battaglia di Bouvines? Perché Giovanni d’Inghilterra fu soprannominato “Senza 

Terra”?
8. Che cosa stabiliva la Magna Charta Libertatum?
9. Da quante assemblee era composto il Parlamento inglese? Quali poteri poteva esercitare?
Per la comprensione della carta storica (p. 352)
10. Quali erano i possedimenti diretti del re di Francia?
11. Da quali altri feudi era costituito il Regno di Francia?
12. Quali erano i possedimenti inglesi sul suolo francese?
13. Quale dei due regni aveva territori più estesi? Qual era la conseguenza di tale situazione?

3 La Guerra dei Cent’anni e la nascita della monarchia francese (p. 356)
1. Perché scoppiò la Guerra dei Cent’anni?
2. Perché il trono francese fu conteso dopo la morte di Carlo IV?
3. Come si concluse la prima fase della guerra? Perché le posizioni si ribaltarono in seguito?
4. Chi era Giovanna d’Arco? Quali importanti vittorie riuscì a conseguire?
5. Come finì la vicenda di Giovanna d’Arco?
6. Come terminò la Guerra dei Cent’anni?

4 I regni iberici, scandinavi, dell’Europa orientale (p. 358)
1. Quali regni cristiani si formarono nella penisola iberica durante la Reconquista?
2. Perché il Regno del Portogallo rimase estraneo alle guerre che opposero gli altri regni iberici?
3. Come venne realizzata l’unione tra i regni di Castiglia e di Aragona?
4. Quale evento segna la fine della Reconquista?
5. Quale politica perseguirono i sovrani spagnoli nei confronti di Ebrei e Musulmani?
6. Quali nuovi regni si formarono nel Nord dell’Europa?
7. Quali caratteristiche avevano i regni formatisi nell’Europa orientale?
8. Come nacque la Confederazione Elvetica?

1 Dai Comuni alle Signorie (p. 364)
1. Quali elementi contribuirono al declino dei Comuni?
2. Perché molti cittadini erano disposti a rinunciare alle libertà comunali? Che cosa accadde in molti 

Comuni italiani?
3. Chi era il signore? Come avvenne il passaggio dal Comune alla Signoria e la trasformazione della 

Signoria in Principato?
4. Quali Signorie iniziarono a espandersi costituendo vasti domini regionali?
5. Quale fu la conseguenza della politica espansionistica delle maggiori Signorie?
6. Cosa erano le compagnie di ventura?
7. Chi furono i più famosi capitani di ventura?
8. Perché nessun signore italiano riuscì mai a prevalere sugli altri? Che cosa stabilì la pace di Lodi?

LE SIGNORIE E L’AVVENTO 
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Per la comprensione della carta storica (p. 366)
9. Quale area della penisola era maggiormente frazionata? Perché?
10. Qual era lo Stato più esteso?
11. Quali Signorie autonome comprendeva al suo interno lo Stato pontificio?

2 Le principali Signorie e le loro corti (p. 367)
1. Quali erano i principali Stati regionali?
2. Quali erano le Signorie locali più importanti della penisola italiana?
3. Quali aspetti caratterizzarono il periodo delle Signorie in Italia?
4. Cos’è il mecenatismo? A quali scopi poteva servire?
4. Chi era Lorenzo de’ Medici? In che senso rappresenta in modo esemplare la figura dei principi italiani?

3 I principali Stati regionali (p. 370)
1. A quale famiglia è legata l’ascesa e l’espansione di Milano?
2. Quale famiglia risollevò le sorti del Ducato di Milano dopo la crisi seguita alla morte di Gian Galeazzo 

Visconti?
3. Come avvenne a Firenze il passaggio alla Signoria?
4. Quale famiglia divenne “padrona” di Firenze e gran parte della Toscana? A quale attività era dedita?
5. Quale ruolo svolse Firenze sotto Lorenzo de’ Medici?
6. Perché Venezia era una repubblica oligarchica? Da chi era retta?
7. Su quali attività si fondava la ricchezza di Venezia?
8. Quali furono le direttrici dell’espansione di Venezia?
9. Quali avvenimenti decretarono l’inizio della decadenza di Venezia?
10. Quali furono gli obiettivi dell’espansione dei Savoia?
11. Quali furono i meriti di Amedeo VIII?
12. Cosa successe allo Stato sabaudo tra il XV e il XVI secolo?
13. Com’era composto lo Stato pontificio?
14. Perché l’autorità del papa sui territori dello Stato era solo formale?
15. Quali fattori furono alla base della decadenza del papato? Quale voce di protesta si impose con 

forza?
16. Quale fu l’opera politica e culturale di Alfonso d’Aragona?
17. Perché la stabilità del Regno di Napoli era continuamente minacciata?

4 L’Umanesimo e la nuova visione dell’uomo (p. 374)
1. Che cosa si intende con il termine “Umanesimo”?
2. Chi sono i precursori del movimento umanista?
3. Quali erano le differenze tra i letterati medievali e quelli umanisti?
4. Gli ideali dell’Umanesimo rimasero ristretti al solo ambito letterario?
5. Quale nuova immagine dell’uomo si andò affermando?
6. Quali erano le caratteristiche dell’intellettuale umanista?
7. Quali umanisti incarnarono la nuova figura dell’intellettuale?
8. In quale modo l’Umanesimo influì sulla cultura del Quattrocento?
9. Chi inventò la stampa a caratteri mobili?
10. Quali vantaggi presentava la nuova tecnica di riproduzione dei libri?
11. Quali conseguenze ebbe la diffusione dei libri?
Per la comprensione della carta storica (p. 376)
12. Quale città fu sede della prima stampa a caratteri mobili?
13. Quali furono le direttrici di diffusione delle nuove tecniche di stampa?
14. Confronta la posizione dei principali centri dell’Umanesimo con quella delle più importanti 

università europee: quali conclusioni puoi ricavare? 
15. Quali città diventarono, contemporaneamente, sede di università, centro di diffusione delle nuove 

idee umaniste e tra i primi centri di stampa? 
16. Quali furono i primi centri di stampa in Italia? In quale area geografica si concentrarono? 
17. Quali furono i maggiori centri dell’Umanesimo in Italia?
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